
AVVENTO 2023 

PREGHIERA DEL SINODO 

  
Signore delle meraviglie, 
Tu, che ci hai creato come un prodigio, 
Tu, che ci ami più di Te stesso. 
Ti preghiamo aiutaci ad essere Sinodo, 
ad essere Chiesa, ad essere dialogo, 
ad essere comunità in cammino. 
Aiutaci a fare piccoli o grandi passi sostenendoci a vicenda. 
Amen 

“Camminare insieme” 
Lo stile sinodale negli Atti degli Apostoli 

PREGHIERA DELLA FRATERNITA' 
Signore, ti preghiamo: 
perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei no-
stri desideri e nei nostri limiti. 
Perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri. 
Perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, di disagio, di 
preoccupazione dell'altro. 
Perché le nostre discussioni non ci dividano, ma ci uniscano nella 
ricerca del vero e del bene. 
Perché ciascuno di noi nel costruire la propria vita non impedisca 
all'altro di vivere la sua. 
Perché viviamo insieme i momenti di gioia di ciascuno e guardiamo 
a Te che sei la fonte di ogni vera gioia. 
Perché soprattutto ci amiamo come Tu, o Padre, ci ami e ciascuno vo-
glia il vero bene degli altri. 
Perché la nostra Fraternità non si chiuda in se stessa, ma sia dispo-
nibile, aperta, sensibile ai bisogni degli altri. 

Perché ci sentiamo sempre parte viva della Chiesa in cammino 

                              Primo martedì di Avvento 21/11/2023 

1)  Lo Spirito: vento, fuoco,lingue di comunione 

Preghiera finale e benedizione 

PARLO CON TE !!! 

MI PROPONGO DI…. 

APRO IL MIO CUORE A TE 

 

 
Scegli l’intenzione che ti accompagnerà per la settimana. L’in-
tenzione è molto importante: è come un “motore” che tiene 
vivi i tuoi propositi lungo il cammino della tua preparazione al 
S. Natale. 
 
1- Scrivi su un foglio anonimo una preghiera allo Spirito Santo 
perché susciti in tutti il dono della fraternità. Poni questa pre-
ghiera nella cassetta che troverai martedì prossimo sul tavo-
lo all’ingresso dell’auditorium. 
 
2- Scrivi su un foglio anonimo una preghiera allo Spirito Santo 
per una persona con cui hai qualche incomprensione. Poni 
questa preghiera nella cassetta che troverai martedì prossi-
mo sul tavolo all’ingresso dell’auditorium. 



TU MI PARLI 

1 - Fermi nell’attesa 

2 - Un dono che si compie 

3 - Lingue nuove 

4 - Missione e comunione 

Attualizzazione 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trova-
vano tutti insieme nello stesso luogo. 2Venne all'improvviso dal 
cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. 3Apparvero loro lingue come 
di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 4e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
5Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni na-
zione che è sotto il cielo. 6A quel rumore, la folla si radunò e ri-
mase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lin-
gua. 7Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 8E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nati-
va? 9Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, 
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, 10della 
Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a 
Cirene, Romani qui residenti, 11Giudei e prosèliti, Cretesi e Ara-
bi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di 
Dio». 12Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l'un 
l'altro: «Che cosa significa questo?». 13Altri invece li deridevano 
e dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce».  

Commento biblico  

 

1 -  Come lo Spirito Santo trasforma le   

  relazioni nella comunità? 

2 -  Cosa possiamo fare noi oggi per  

  coltivare la Chiesa dello Spirito    

  Santo? 

3 -  Quali esperienze di accoglienza    

  dell’altro ho vissuto? 

 

Atti degli Apostoli 2, 1-13  

TI ASCOLTO 

PENSO E MI INTERROGO 


